
Riscaldamento,  il  freddo  di
questi giorni costa a Bergamo
8 milioni in più

Poco più di due gradi sotto la temperatura media dello scorso
anno (2,3 per l’esattezza) stanno costando 8 milioni di euro
in più ai bergamaschi per il riscaldamento rispetto alle prime
due settimane del 2016.

La nostra provincia è la seconda in Lombardia per spesa da
gelo. Il freddo intenso nelle prime due settimane di gennaio
costa ai lombardi 74 milioni in più di riscaldamento rispetto
allo scorso anno, secondo una elaborazione della Camera di
commercio di Milano su dati Istat e meteo (periodo 1 – 12
gennaio  2017  e  2016  considerando  un  impatto  omogeneo  sul
territorio). In regione sono circa 3 i gradi in meno rispetto
alle  temperature  medie  di  gennaio  2016.  Si  tratta  di  32
milioni in più di spesa su Milano, Monza e Lodi che hanno
avuto una differenza di oltre 2 gradi in meno, 9 milioni per
Brescia (-5,8 gradi), 8 milioni per Bergamo (-2,3), 7 milioni
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per Varese (-2,8), 4 milioni per Como (-2,8), 3 milioni per
Mantova, Cremona e Lecco.

Ci si può consolare considerando che le belle giornate e le
temperature  quasi  primaverili  dei  giorni  attorno  a  Natale
abbiano, al contrario, fatto risparmiare sulla bolletta.

Quanto alle imprese operanti nel settore riscaldamento, anche
in questo caso la nostra provincia occupa il secondo gradino
del  podio  regionale,  questa  volta  dopo  Milano,  leader
nazionale per concentrazione di aziende nel comparto, e il
quarto posto in Italia.

Sfiorano quota 14.000 le imprese lombarde attive nel settore
degli  impianti  di  riscaldamento,  secondo  una  elaborazione
della  Camera  di  commercio  di  Milano  su  dati  del  registro
imprese  2015  e  2016.  Si  occupano  in  primo  luogo
dell’installazione  (12.776  sedi  d’impresa  attive),  poi  del
commercio  all’ingrosso  (649)  e  della  fabbricazione  dei
condizionatori d’aria (399), rappresentando circa il 20% del
totale nazionale. Milano è capofila della classifica nazionale
del settore con circa 4mila imprese, poi Roma (3.833) e Torino
(3.293).  Tra  i  primi  dieci  territori  in  Italia,  tre  sono
lombardi: dopo Milano che è prima, vengono infatti Bergamo,
quarta con 1.847 imprese, e Brescia sesta con 1.749.

Per il riscaldamento, secondo un’elaborazione della Camera di
commercio su dati Istat sui consumi energetici delle famiglie,
prevale l’uso per i lombardi di un impianto centralizzato
(29,4%  contro  il  15,7%  nazionale),  rispetto  a  quello
portatile/fisso (8,9% contro 18,5%) e poco più basso anche
l’uso dell’impianto autonomo (61,6% contro 65,8%). Più alto
l’uso  invernale  degli  apparecchi  (9,01  ore  di  accensione
contro  7,54).  Più  diffuso  il  metano  (87%  contro  70,9%)
rispetto alle biomasse (7,2% contro 14,5%).


